
Nel Battesimo noi riceviamo la Fede, la Speranza e la Carità. Riceviamo i 

doni dello Spirito Santo: l’Intelletto per poter conoscere la grandezza di 

Dio; la Sapienza per poter gustare la delizia, la Scienza per conoscere le 

regole della morale cristiana, il Consiglio per saper scegliere tra il bene e il 

male, la Fortezza per superare coraggiosamente tutti gli ostacoli, la Pietà 

per servire Iddio con spirito di vera devozione, il Timore di Dio, per comuni-

care con santa trepidazione e soggezione nel suo divino servizio. Queste 

sono le belle virtù e i bei doni che oltre la Grazia Giustificante e Sacramen-

tale, Iddio infonde nell’anima col Santo Battesimo. 
 

PREGHIAMO PER  LE VOCAZIONI  
 

†    Rivolgiamo la nostra preghiera al Signore, perché, con il dono del 

suo Spirito, nascano nuove e sante vocazioni: 
 

I coro   Obbedienti alla tua Parola, ti chiediamo, Signore: manda operai nella messe. 
Dona, perciò, ai nostri giovani, Signore, un animo docile e coraggioso perché 
accolgano i tuoi inviti  

 

II coro  Parla col Tuo al loro cuore e chiamali per nome. Siano, per tua grazia, sereni, 
liberi e forti; soltanto legati a un amore unico, casto e fedele.  

 

I coro   Siano apostoli appassionati del tuo Regno, ribelli alla mediocrità, umili eroi 
dello Spirito. Siano le nostre parrocchie segni accoglienti della vocazionalità 
della vita e spazi pedagogici della fede.  

 

II coro   Quelli, poi, che già vivono la tua chiamata confortali nel lavoro apostolico, 
proteggili nelle ansie, custodiscili nelle solitudini, confermali nella fedeltà.  

 

Tutti     All’intercessione della tua Santa Madre, affidiamo, o Gesù, la nostra preghiera. 
Nascano, Signore, dalle nostre invocazioni le vocazioni di cui abbiamo tanto 
bisogno. 
 

†    In comunione con tutti i membri dell’UNIONE DI PREGHIERA PER LE 

VOCAZIONI, eleviamo un’ultima preghiera: 
 

O Cuore dolcissimo di Gesù, che avendo detto: “Pregate il Padrone della mes-
se, perché mandi operai alla sua messe”, ci hai dato fiducia di esaudirci quando que-
sta grande grazia ti domandiamo, noi per obbedire al comando del tuo divino zelo, ti 
supplichiamo perché ti degni di mandare buoni operai alla santa Chiesa e ti indirizzia-
mo a tale scopo la più efficace di tutte le preghiere che Tu ci hai insegnato:  

 

Padre nostro… (cantato) 

Canto finale 

 

Canto d’ingresso 
 

            Accoglienza e saluto d’introduzione 
 

Il Battesimo, con la potenza dello Spirito santo innesta chi lo riceve 

nella fede e nel mistero della morte e risurrezione di Cristo. Quindi, la ra-

dice, la base del nostro essere cristiani è il battesimo, Questo dono gra-

tuito del Signore agli uomini fa parte della nostra vita, anche se a volte 

rischia di rimanere solo un evento del passato di cui non abbiamo cono-

scenza diretta. Ma possiamo, se vogliamo, renderlo sempre attuale. Ba-

sta fidarci ed affidarci a Dio chiamandolo col nome di Padre e amarlo 

con tutto il cuore, da veri figli. 

 

† Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 

Il Signore Gesù, che è sorgente dell’amore di Dio e fonte della gra-

zia dello Spirito Santo, sia con tutti voi. 

“Tutti voi infatti siete figli di Dio… poiché quanti siete stati battezzati 

in Cristo vi siete rivestiti di Cristo” (Gal 3, 26-27). Con il Battesimo ci siamo 

immersi nel mistero sublime dell’Incarnazione di un Dio che, pronuncian-

do il nostro nome, ci ha amati e chiamati alla vita. Questo dono, total-

mente gratuito, ci ha fatti diventare figli, come il Figlio. Anzi, di più: figli 

"nel" Figlio, una cosa sola con lui, in lui. È questa l'opera redentiva che si 

raggiunge tramite il Battesimo: un'immersione nel "sì" all'amore di Cristo.  

E ogni nostra scelta etica, morale, libera, seria, fatta secondo Gesù Cri-

sto, ci fa vivere ed attualizzare il nostro battesimo.  

Chiediamo a Dio Padre, manifestatosi nell’Incarnazione, il giusto 

aiuto per vivere da veri figli. Col suo Spirito, riversato in noi mediante il 

battesimo, ci ha chiamati già a nuova vita, a una vita da spendere in 

autentica carità. 
 

  

Canto  

(Proclamiamo dopo il canto)                                                   

I coro  Vieni, Spirito di Cristo, presenza di Dio nella mia vita. Concedimi intelligenza 
per comprendere chi sono, coraggio per accogliere con semplicità le cose 
più o meno belle che intuisco. 

Il Battesimo: dono gratuito dell’amore di Dio 



II coro Vieni, rivelatore del disegno di salvezza di Dio, vieni, guida di ogni credente, 
vieni, tu che mi rendi figlio nell'acqua del battesimo, vieni, tu che rinnovi 
tutte le cose.   

 

 

Tutti    Vieni, sorgente di acqua pura, vieni, mistero nascosto, vieni, speranza sicura, 
vieni, felicità senza fine.  

 
 

†   Dio si è fatto uomo per illuminare la nostra vita. Lasciamo che la 

sua luce di speranza e di pace entri nei nostri cuori .  

Con fede e umiltà sostiamo nel suo amore. (in ginocchio) 

Canto  
 

Adorazione e preghiera personale  
 

(David Maria Turoldo) 
 

I coro  Signore Gesù che la tua mente diventi la mia mente, che il tuo pensiero si 
faccia mio pensiero e la tua parola diventi la mia e la mia si faccia tua parola. 
 

II coro  Signore Gesù, che il mio cuore diventi il tuo cuore e la mia volontà la tua 
volontà e i miei siano i tuoi sentimenti e il tuo sentimento il mio. 
 

I coro  Signore Gesù, che la mia voce sia la tua voce e le mie mani le tue mani: che 
tu abbia ancora e sempre e occhi e sensi e voce. 
 

II coro  Signore Gesù, che tutto il tuo corpo sia il mio corpo, la tua vita la mia vita, 
tutto il tuo essere sia il mio essere: 
 

Tutti    così continui a incarnarti, Signore, in ogni nuovo giorno che sorge, in ogni 
nuova eucaristia, e ogni mia comunione con te non sia mai la stessa comunione ma 
una comunione sempre più vera. Amen. 
 

† 1° MOMENTO (Gv 1, 19; 24-28)    (Mt 3,13-17)  
 

Questa è la testimonianza di Giovanni [Battista], quando i Giudei 

gli inviarono da Gerusalemme sacerdoti e leviti a interrogarlo: «Perché 

dunque tu battezzi, se non sei il Cristo, né Elia, né il profeta?». Giovanni 

rispose loro: «Io battezzo nell'acqua. In mezzo a voi sta uno che voi non 

conoscete, colui che viene dopo di me: a lui io non sono degno di sle-

gare il laccio del sandalo». Questo avvenne in Betània, al di là del Gior-

dano, dove Giovanni stava battezzando. Allora Gesù dalla Galilea ven-

ne al Giordano da Giovanni, per farsi battezzare da lui. Giovanni però 

voleva impedirglielo, dicendo: «Sono io che ho bisogno di essere battez-

zato da te, e tu vieni da me?». Ma Gesù gli rispose: «Lascia fare per ora, 

perché conviene che adempiamo ogni giustizia». Allora egli lo lasciò fa-

re. Appena battezzato, Gesù uscì dall'acqua: ed ecco, si aprirono per lui 

i cieli ed egli vide lo Spirito di Dio discendere come una colomba e veni-

re sopra di lui. Ed ecco una voce dal cielo che diceva: «Questi è il Figlio 

mio, l'amato: in lui ho posto il mio compiacimento».  
 

I coro  Signore Gesù, quanto tempo è passato dal giorno del nostro Battesimo, Noi 
allora non sapevamo di essere al centro di tanto amore.  

 

II coro Amore dei nostri genitori, della comunità e soprattutto di te e del Padre. 
Siamo felici di questo dono, che ci ha resi figli di Dio e tuoi fratelli. 

 

Tutti     Signore, tu donandoci il tuo Battesimo ci hai chiamato a nuova vita e hai affi-
dato ad ognuno di noi una grande missione: far crescere la santità ricevuta 
quel giorno.  

 

† 2° MOMENTO:  (Gv 3, 1-6)  
 

Vi era tra i farisei un uomo di nome Nicodèmo, uno dei capi dei 

Giudei. Costui andò da Gesù, di notte, e gli disse: «Rabbì, sappiamo che 

sei venuto da Dio come maestro; nessuno infatti può compiere questi 

segni che tu compi, se Dio non è con lui». Gli rispose Gesù: «In verità, in 

verità io ti dico, se uno non nasce dall'alto, non può vedere il regno di 

Dio». Gli disse Nicodèmo: «Come può nascere un uomo quando è vec-

chio? Può forse entrare una seconda volta nel grembo di sua madre e 

rinascere?». Rispose Gesù: «In verità, in verità io ti dico, se uno non nasce 

da acqua e Spirito, non può entrare nel regno di Dio. Quello che è nato 

dalla carne è carne, e quello che è nato dallo Spirito è spirito». 
 

I coro   O Signore, quando sono stato battezzato ero un bambino inconsapevole. 
Ora però so la grandezza del dono che mi hai fatto: mi hai innestato in Cristo 
tuo Figlio immergendomi nella sua morte e risurrezione e sono rinato tuo 
figlio.  

 

II coro  Mi hai inserito nella tua Chiesa, comunità di salvezza, come un membro 
attivo e responsabile, mi hai dato un futuro e una speranza nella fede e 
nell’amore.  

 

Tutti     Grazie, Signore! Aiutami, ti prego, a essere coerente al mio battesimo viven-
do una vita d’amore per te e per i fratelli sull’esempio di Gesù. 

 

Canto 
 

Lettore  Dagli scritti di Sant’Annibale Maria (vol,10) 
 

Con il Battesimo l’anima passa dalle tenebre del peccato, nella 

luce della Grazia, dall’ombra della morte, alla chiarezza della vita, dalle 

porte dell’inferno alle soglie del Paradiso, dalle mani di Satana nelle 

braccia di Dio! Né ciò è tutto! ma vi è di più.  


